
 

  
 
 
 

12 gennaio 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite dalla tua mano potente. Sono tue, 
e sono colme della tua presenza e della tua tenerezza. Laudato si’!  

Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. Hai preso forma nel seno materno di 
Maria, ti sei fatto parte di questa terra, e hai guardato questo mondo con occhi umani. Oggi 
sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto. Laudato si’!  

Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo verso l’amore del Padre e 
accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene. 
Laudato si’!  

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – ISAIA 43, 1-7 

Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: 
«Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare 
in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signore, 
tuo Dio, il Santo d'Israele, il tuo salvatore. Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 
l'Etiopia e Seba al tuo posto. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo 
posto e nazioni in cambio della tua vita. 

Non temere, perché io sono con te; dall'oriente farò venire la tua stirpe, dall'occidente io ti 
radunerò. Dirò al settentrione: «Restituisci», e al mezzogiorno: «Non trattenere; fa' tornare i 
miei figli da lontano e le mie figlie dall'estremità della terra, quelli che portano il mio nome e 
che per la mia gloria ho creato e plasmato e anche formato». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

72. I Salmi invitano con frequenza l’essere umano a lodare Dio creatore, Colui che «ha disteso la 
terra sulle acque, perché il suo amore è per sempre» (Sal 136,6). Ma invitano anche le altre creature 
alla lode: «Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. Lodatelo, cieli dei cieli, voi, acque 
al di sopra dei cieli. Lodino il nome del Signore, perché al suo comando sono stati creati» (Sal 148,3-5). 
Esistiamo non solo per la potenza di Dio, ma davanti a Lui e con Lui. Perciò noi lo adoriamo. 

73. Gli scritti dei profeti invitano a ritrovare la forza nei momenti difficili contemplando il Dio 
potente che ha creato l’universo. La potenza infinita di Dio non ci porta a sfuggire alla sua tenerezza 
paterna, perché in Lui affetto e forza si coniugano. In realtà, ogni sana spiritualità implica allo 
stesso tempo accogliere l’amore divino e adorare con fiducia il Signore per la sua infinita potenza. 
Nella Bibbia, il Dio che libera e salva è lo stesso che ha creato l’universo, e questi due modi di agire 
divini sono intimamente e indissolubilmente legati: «Ah, Signore Dio, con la tua grande potenza e 
la tua forza hai fatto il cielo e la terra; nulla ti è impossibile [...]. Tu hai fatto uscire dall’Egitto il tuo 
popolo Israele con segni e con miracoli» (Ger 32,17.21). «Dio eterno è il Signore, che ha creato i 
confini della terra. Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile. Egli dà forza 
allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato» (Is 40,28b-29). 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Permettetemi anzitutto di salutarvi con alcune parole della nuova lingua che sto imparando: 
«Selam sana, Allah’ın en sevgili kulu Meryem, Rab seninledir». Sono le prime parole dell’angelo a 
Maria, che indirizzo personalmente a ognuno di voi, sostituendo semplicemente al nome di Maria il 
vostro. Letteralmente in turco significano: «pace a te, creatura di Dio, la più amata da Lui. Il 
Signore è con te». Più letteralmente ancora significano: «creatura di cui Dio si è innamorato di 
più». Non è bello? È il mistero del Natale: Dio si è innamorato di noi, di me, di te, più che di 
chiunque altro. Questa è la «grazia»: l’amore di Dio per la sua creatura, che le dà una bellezza 
interiore ed esteriore tutta divina, togliendole ogni bruttezza e miseria e facendola risplendere di 
gloria e di maestà. Queste parole consideratele rivolte a voi personalmente da me (un povero 
diavolo che fa da angelo del Signore), come augurio postumo di Natale. Il Signore veramente ci 
ama, veramente è con noi, veramente tra tutti guarda noi (ognuno può dirlo per sé): Gesù diventato 
uomo ne è la prova, il segno, il marchio di garanzia. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul-Urfa, 21 gennaio 2001) 


